	Allo Sportello Unico per l’Edilizia

del Comune di Piazzola sul Brenta


SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA’ (S.C.I.A.)

(art. 19 della legge 7 agosto 1990 n. 241, come modificato dall’art. 49, comma 4 bis, della L. 31/07/2010 n. 122)

	DENUNCIANTE 

	Il/La sottoscritto/a ___________________________________________________________________________________

(cognome e nome o denominazione ditta)

nato/a a_________________ il____________ residente
 a______________________________________ CAP _________

in Via________________________________________ Civ. ______ tel __________________ fax___________________     E-mail _________________________________________ e-mail PEC __________________________________________

Codice fiscale/PartitaIVA
|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

LEGALE RAPPRESENTANTE (cognome e nome) __________________________________________________________

	in qualità di 

	                                                                                  
	dell’immobile sito in

	Via
	
	n

	censito in Catasto di Piazzola sul Brenta - sezione
	
	foglio
	

	Mappali n.
	

	

	consapevole delle pene stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e degli artt. 483, 495 e 496 del Codice Penale e che inoltre, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione resa, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento conseguito sulla base della dichiarazione non veritiera 


SEGNALA

ai sensi e per gli effetti dell’art. 19 della Legge 07.08.1990 n. 241 (come sostituito dalla Legge 30.07.2010 n. 122), di voler realizzare nell’immobile sopraindicato l’intervento di seguito specificato: (barrare l’ipotesi interessata)

	[image: image1.wmf]  Interventi di ristrutturazione edilizia cosiddetta “leggera” (ovvero quelli di cui all’art. 22, comma 2, del D.P.R. n. 380/2001)
[image: image2.wmf] Restauro e risanamento conservativo;

[image: image3.wmf] Opere in variante ai sensi dell’art. 22, comma 2, D.P.R. n. 380/01;

[image: image4.wmf] Opere in corso di esecuzione art. 37, comma 5, D.P.R. n. 380/01;

[image: image5.wmf] Intervento per la realizzazione di nuove recinzioni;

[image: image6.wmf] Installazione di manufatti leggeri, prefabbricati, strutture in genere su suolo privato atte a soddisfare esigenze  meramente temporanee (da specificare nell’oggetto dell’intervento);

[image: image7.wmf] Impianto fotovoltaico o solare termico, non compreso fra quelli definiti dall’art. 11 comma 3 del D. lgs. n. 115 del 20083 , ovvero:

 1) [image: image8.wmf]  impianto solare fotovoltaico o termico realizzato su edificio i cui componenti non modificano la sagoma dell’edificio stesso e la superficie dell’impianto non sia superiore  a quella del tetto su cui viene realizzato , nonché (barrare le ipotesi interessate):

 a) [image: image9.wmf] aderente o integrato                                                            [image: image10.wmf] non aderente o non integrato 

 b) [image: image11.wmf] avente la stessa inclinazione e lo stesso orientamento della falda  [image: image12.wmf] non avente la stessa inclinazione e lo stesso orientamento della falda
 c) [image: image13.wmf]installato su immobile ricadente nell’ambito della disciplina della parte seconda (beni Culturali)e dell’art. 136, comma 1, lettera b) e c), del D. Lgs. n. 42/2004, recante il codice dei Beni Culturali e del Paesaggio nei casi in cui il rispetto delle prescrizioni implicherebbe una alterazione inaccettabile del loro carattere o aspetto con particolare riferimento ai caratteri storci o artistici;

d) [image: image14.wmf] realizzato all’interno della Zona “A” di cui al decreto Ministeriale per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444.

e)       di potenza nominale pari a kW __________________________

2) [image: image15.wmf] impianto solare fotovoltaico realizzato a TERRA di potenza nominale < a 20 kW  e quindi pari a Kw ___________ di progetto
Altro______________________________________________________________________________________________




DICHIARA 

	A
	che le opere INIZIERANNO:


[image: image16.wmf]  contestualmente alla data di presentazione della presente S.C.I.A.;

oppure
[image: image17.wmf]  in data ______________________

e le stesse avranno inizio, qualora la data di presentazione della S.C.I.A. non coincida con l’inizio dei lavori, entro 1 anno dalla data di efficacia della stessa e saranno conclusi entro 3 anni dalla data di inizio, con obbligo di comunicare al Comune la data di ultimazione lavori.

	B
	sono in corso altri progetti edilizi sull’immobile (o l’area) oggetto dell’intervento:

(in caso affermativo specificare il numero di protocollo o il numero del progetto)
	SI

[image: image18.wmf]
	NO

[image: image19.wmf]

	
	
	
	

	C
	lo stato attuale risulta legittimato dai seguenti atti abilitativi rilasciati:
(indicare obbligatoriamente il N. di rilascio o il numero di protocollo e la data di rilascio del provvedimento o specificare il motivo per cui non si è a conoscenza dell’atto che ha legittimato l’immobile)


	SI

[image: image20.wmf]

	
	
	

	D
	l’immobile è stato oggetto di Condono Edilizio ai sensi della L. n. 47/85 – L. n. 724/94 – D.L. n. 269/03;
(indicare obbligatoriamente il N. di rilascio o il numero di protocollo e la data di rilascio del provvedimento)


	SI

[image: image21.wmf]
	NO

[image: image22.wmf]

	
	
	
	

	E
	 - l’immobile è tutelato quale bene culturale (Beni Culturali – Parte II – D. Lgs. n. 42/04)
	SI

[image: image23.wmf]
	NO

[image: image24.wmf]

	
	
	
	

	
	 - l’immobile rientra nella perimentazione tutelata quale bene ambientale-paesaggistico  (Beni paesaggistici – Parte III – D. Lgs. 42/04)
	SI

[image: image25.wmf]
	NO

[image: image26.wmf]

	 
	 - l’immobile rientra nella perimentazione tutelata al vincolo idrogeologico
	SI

[image: image27.wmf]
	NO

[image: image28.wmf]

	 
	 - l’immobile rientra nella perimentazione del Centro Storico – Edifici e complessi speciali isolati (PRG)
	SI

[image: image29.wmf]
	NO

[image: image30.wmf]


__________________________

3 Gli impianti fotovoltaici o solari termici compresi fra quelli definiti dall’art. 11 comma 3 del D. lgs. n. 115 del 2008 sono soggetti a COMUNICAZIONE PREVENTIVA.

	F
	nell’unita catastale oggetto di intervento sono presenti sostanze contenenti fibre di amianto:

(in caso affermativo si impegna a richiedere, entro l’effettivo inizio dei lavori, le prescritte autorizzazioni da parte della A.S.L.)
	SI

[image: image31.wmf]
	NO

[image: image32.wmf]

	
	
	
	

	G
	Allega attestazione di pagamento del contributo di costruzione di cui agli artt. 16 e 19 del D.P.R. n. 380/01 dovuto e dichiara che intende corrispondere detto importo nel 
	SI

[image: image33.wmf]
	NO

[image: image34.wmf]

	
	modo seguente:

(nei casi di interventi onerosi è necessario specificare di seguito come si vuole effettuare il pagamento)

[image: image35.wmf]  unica soluzione: contestualmente al deposito della presente allega l’ attestazione di pagamento di tutto il contributo dovuto;

[image: image36.wmf]   oneri rateizzati in quattro rate: contestualmente allega l’attestazione di pagamento della prima rata pari al 25% degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria ed una garanzia fideiussoria di pagamento della somma restante degli oneri, polizza contenente le clausole di pagamento; (il pagamento delle restanti rate degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria deve avvenire semestralmente a decorrere dalla data di consegna della presente S.C.I.A.)

[image: image37.wmf]   costo di costruzione rateizzato in quattro rate: contestualmente allega l’attestazione di pagamento della prima rata pari al 25% del costo di costruzione ed una garanzia fideiussoria di pagamento della somma restante, polizza contenente le clausole di pagamento; (il pagamento delle restanti rate del costo di costruzione deve avvenire semestralmente a decorrere dalla data di consegna della presente S.C.I.A.)


	
	

	
	
	
	


	H
	il DIRETTORE DEI LAVORI sarà:


[image: image38.wmf]  il progettista incaricato;

[image: image39.wmf]  il tecnico ____________________________________nato il _______________ a ____________________

iscritto all’Albo/Ordine ____________________ della Provincia di ____________________ al n. _______

con domicilio __________________________________________________________________________

C.F. __________________________________________ P. Iva _________________________________

Tel. __________________ Fax _______________ E-mail ______________________________________

	I
	l’ ESECUZIONE DELLE OPERE:


[image: image40.wmf] verrà affidata all’impresa __________________________________________________________________,

con sede in _______________________________, Via __________________________________, n. ______

partita IVA n. __________________________________________;

N.B.: se le imprese sono più di una, va allegato un elenco con l’indicazione dei relativi nominativi e dati identificativi.

[image: image41.wmf] verrà eseguita direttamente dal sottoscritto denunciate (in economia). (anche in tal caso, qualora i lavori vengano eseguiti in economia mediante affidamento delle singole lavorazioni a lavoratori autonomi ovvero i lavori vengano realizzati direttamente con proprio personale dipendente senza ricorso all’appalto, si rammenta l’obbligo della presentazione della documentazione di cui al D.Lgs. n. 251/04, ossia del “D.U.R.C.”).

Ai sensi dell’art. 90 del Decreto Legislativo 09.04.2008 n. 81, allega la seguente documentazione per ogni impresa che prenderà parte ai lavori:

[image: image42.wmf] copia della notifica preliminare di cui all’art. 99 del Decreto Legislativo 81/2008 sopracitato;

[image: image43.wmf] Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) in corso di validità. (Qualora tale documento fosse presentato in fotocopia dovrà essere accompagnato da regolare dichiarazione sostitutiva di conformità all’originale, da redigere su apposito modulo scaricabile dal sito del Comune di Piazzola sul Brenta all’interno della Modulistica);

[image: image44.wmf] dichiarazione da parte del committente o del direttore dei lavori attestante l’avvenuta verifica della documentazione di cui al comma 1, le lettere a) e b), dell’art. 90 del D.Lgs. 81/2008.

	L
	DI ALLEGARE IN DUPLICE COPIA CARTACEA ED UNA SU SUPPORTO INFORMATICO NON MODIFICABILE (PDF) LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE:


[image: image45.wmf]   Relazione asseverata del tecnico incaricato;

[image: image46.wmf]   Atto di proprietà o atto attestante la disponibilità del bene;

[image: image47.wmf]   Relazione tecnico-descrittiva dell’intervento;

[image: image48.wmf]  Progetto delle opere da eseguire costituito da n. _____ elaborati debitamente firmati dal/i sottoscritto/i e dal progettista secondo i contenuti del Regolamento Edilizio Comunale vigente;

[image: image49.wmf]   Documentazione fotografica (indispensabile in caso di intervento sull’edificato esistente);

[image: image50.wmf]   Progetto di adeguamento Legge n. 13/89 – Eliminazione delle barriere architettoniche;

[image: image51.wmf]  Relazione per la valutazione di incidenza o dimostrazione di significatività/non significatività degli impatti ( nel caso  l’intervento ricada all’interno o in prossimità dei Siti di Importanza Comunitaria – SIC);

[image: image52.wmf]   Documentazione di cui al D.M. 37/2008 – Regolamento sulla installazione degli impianti;

[image: image53.wmf]  Relazione a firma di un tecnico abilitato sulla rispondenza del progetto alle prescrizioni in materia di risparmio energetico redatta nei casi e con le modalità previste dal D. Lgs. 19 agosto 2005, n. 192 e s.m.i.;

[image: image54.wmf]  Elaborato con indicazione dello schema degli scarichi, nonché schema di smaltimento delle acque meteoriche;

[image: image55.wmf]  Relazione geologico-geotecnica redatta dal professionista abilitato ( iscritto all’Albo) sulla base di adeguate indagini geognostiche in sito;

[image: image56.wmf]  Idonee misure preventive e protettive per la sicurezza dei lavori di manutenzione da svolgersi in quota redatte secondo le indicazioni di cui all’art. 91 del Regolamento Edilizio Comunale vigente;

[image: image57.wmf]  Prima dell’inizio dei lavori o contestualmente all’inizio dei lavori denuncia per le opere in cemento armato e/o struttura metallica;

[image: image58.wmf]  Ricevuta del versamento per diritti di segreteria pari a €. 25,824;

[image: image59.wmf]  Ricevuta del versamento pari a €. 258,00 a titolo di sanzione in caso di S.C.I.A. “a sanatoria”  ridotta di due terzi se la comunicazione è effettuata spontaneamente quando l’intervento è in corso di esecuzione.

SONO CONSAPEVOLE CHE:

Ai sensi dell’art. 19, comma 3, della Legge 7.08.1990, n. 241, l’Amministrazione, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti di cui al comma 1 dello stesso articolo, nel termine di 60 giorni dal ricevimento della segnalazione, può adottare motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività  e di rimozione degli effetti dannosi di essa, salvo che, ove ciò sia possibile, l’interessato provveda a conformare alla normativa vigente detta attività ed i suoi effetti entro un termine massimo fissato dall’Amministrazione, in ogni caso non inferiore a 30 giorni. E’ fatto comunque salvo il potere dell’Amministrazione di assumere determinazioni in via di autotutela, ai sensi dell’art. 21 quinquies e 21 nonies.

In caso di dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell’atto di notorietà falsa o mendace, l’Amministrazione, ferma restando l’applicazione delle sanzioni penali di cui al comma 6 dell’art. 19 succitato, nonché di quelle di cui al Capo VI del Testo Unico di cui al D.P.R. n. 445/2000, può sempre e in ogni tempo adottare i provvedimenti di cui al primo periodo.

Limiti di rumorosità per i cantieri edili (L. 447/95 e L.R. 10.05.1999, n. 21).

L’uso di macchinari rumorosi è consentito dalle ore 8.00 alle ore 19.00, con una pausa pomeridiana dalle ore 13.00 alle ore 15.00. Eventuali deroghe degli orari e dei limiti di immissione devono essere preventivamente richieste al Settore Ambiente ed autorizzate.

L’inosservanza della normativa succitata comporta l’applicazione di sanzioni amministrative.

Ultimato l’intervento il progettista, o un tecnico abilitato, deve presentare, ai sensi dell’art. 23, comma 7, del D.P.R. n. 380/2001, un certificato di collaudo attestante la conformità dei lavori eseguiti al progetto presentato con la “Segnalazione certificata di inizio attività”, nonché la ricevuta della avvenuta variazione catastale o dichiarazione che i lavori stessi non hanno comportato modificazioni al classa mento, ai sensi dell’art. 1, comma 558, della Legge 30 dicembre 2004, n. 311.

Contestualmente dovranno altresì essere presentate, a pena di inefficacia della dichiarazione di fine lavori, se dovute in relazione al tipo di intervento, le asseverazioni previste dall’art. 8, comma 2, del D. Lgs. 19 agosto 2005, n. 192 e s.m.i..
Piazzola sul Brenta, li _____________





IL DENUNCIANTE

_____________________________________

4 La presente Segnalazione, debitamente compilata in ogni sua parte e corredata dalla documentazione richiesta, va inoltrata allo Sportello Unico per l’Edilizia nei giorni di Lunedì, Mercoledì e Venerdì dalle ore 8,30 alle ore 12,30 oltre al Mercoledì pomeriggio dalle ore 17,00 alle ore 19,00, previo versamento della somma di €. 25,82 per diritti di segreteria, mediante C.C.P. n. 11339355 intestato a Comune di Piazzola sul Brenta – Servizio di Tesoreria, indicando nella causale “S.C.I.A. Edilizia”, oppure mediante versamento presso la Banca Padovana Credito Cooperativo S.C. – Filiale di Piazzola sul Brenta, oppure con l’utilizzo del POS (bancomat) disponibile presso lo Sportello Unico per l’Edilizia.

	Allo Sportello Unico per l’Edilizia

del Comune di Piazzola sul Brenta



RELAZIONE DETTAGLIATA ASSEVERANTE LA CONFORMITA' DELLE OPERE DA REALIZZARE AGLI STRUMENTI URBANISTICI ADOTTATI O APPROVATI ED AI REGOLAMENTI EDILIZI VIGENTI, NONCHE' IL RISPETTO DELLE NORME DI SICUREZZA E DI QUELLE IGIENICO-SANITARIE.

	Nell'anno
	
	il giorno
	
	del mese di
	


	Il sottoscritto
	

	nato a
	
	il
	

	residente in 
	
	via
	
	n.
	

	iscritto all'albo professionale de
	
	della Provincia di
	
	n.
	

	Codice fiscale n. 
	
	telefono
	

	Telefax n.
	
	indirizzo E-mail
	

	Indirizzo e-mail PEC
	

	Studio professionale sito in
	
	via
	
	n.
	


	Esperiti i necessari accertamenti sull'immobile di cui alla presente Segnalazione di inizio attività e consapevole della responsabilità che con la presente dichiarazione assume in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli art. 359 e 481 del Codice Penale, così come previsto dall'art. 23 , comma 1, del D.P.R. n. 380/01,

	

	in qualità di Tecnico Asseverante



	DICHIARA


	L’IMMOBILE RICADE IN ZONA DI PRG : _______________________________________________________________

	L’IMMOBILE è censito all’Agenzia del Territorio :
	[image: image60.wmf] Catasto Terreni
	[image: image61.wmf] Catasto Fabbricati

	
	Fg. ______ Mappale __________
	Fg. ______ Mappale ___________

Sub. ________________________

	Le opere consistono in:

descrizione analitica dell’intervento edilizio:
___________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________

[image: image62.wmf] Interventi di ristrutturazione edilizia cosiddetta “leggera” (ovvero quelli di cui all’art. 22, comma 2, del D.P.R. n. 380/2001)
[image: image63.wmf] Restauro e risanamento conservativo;

[image: image64.wmf] Opere in variante ai sensi dell’art. 22, comma 2, D.P.R. n. 380/01;

[image: image65.wmf] Opere in corso di esecuzione art. 37, comma 5, D.P.R. n. 380/01;

[image: image66.wmf] Intervento per la realizzazione di nuove recinzioni;

[image: image67.wmf] Installazione di manufatti leggeri, prefabbricati, strutture in genere su suolo privato atte a soddisfare esigenze meramente temporanee (da specificare nell’oggetto dell’intervento);

[image: image68.wmf] Impianto fotovoltaico o solare termico, non compreso fra quelli definiti dall’art. 11 comma 3 del D. lgs. n. 115 del 20083 , ovvero:

 1) [image: image69.wmf]  impianto solare fotovoltaico o termico realizzato su edificio i cui componenti non modificano la sagoma dell’edificio stesso e la superficie dell’impianto non sia superiore  a quella del tetto su cui viene realizzato , nonché (barrare le ipotesi interessate):

 a) [image: image70.wmf] aderente o integrato                                                            [image: image71.wmf] non aderente o non integrato 

 b) [image: image72.wmf] avente la stessa inclinazione e lo stesso orientamento della falda  [image: image73.wmf] non avente la stessa inclinazione e lo stesso orientamento della falda
 c) [image: image74.wmf]installato su immobile ricadente nell’ambito della disciplina della parte seconda (beni Culturali)e dell’art. 136, comma 1, lettera b) e c), del D. Lgs. n. 42/2004, recante il codice dei Beni Culturali e del Paesaggio nei casi in cui il rispetto delle prescrizioni implicherebbe una alterazione inaccettabile del loro carattere o aspetto con particolare riferimento ai caratteri storci o artistici;

d) [image: image75.wmf] realizzato all’interno della Zona “A” di cui al decreto Ministeriale per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444.

e)       di potenza nominale pari a kW __________________________

2) [image: image76.wmf] impianto solare fotovoltaico realizzato a TERRA di potenza nominale < a 20 kW  e quindi pari a Kw ____________ di progetto
Altro______________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________


DICHIARA E ASSEVERA ALTRESI’ CHE

	1
	L’intervento è normato dai seguenti artt. delle N.T.A. del PRG vigente: art. __________________________________

	
	La destinazione funzionale dell’immobile stato legittimato/attuale: _________________________________________

	
	La destinazione funzionale dell’immobile di progetto: ___________________________________________________


	2
	L’area (o l’immobile) è interessata da Piani Attuativi vigenti e/o adottati:

(in caso affermativo specificare il nome del piano)
	SI

[image: image77.wmf]
	NO

[image: image78.wmf]

	
	Piano __________________________ Delibera di _______________________ Convenzione ___________________

Approvazione ____________________________________________________ n./ del ________________________


	3
	L’immobile (o l’area) è soggetto a vincolo ai sensi di legge:

(in caso affermativo specificare il tipo di vincolo)
	SI

[image: image79.wmf]
	NO

[image: image80.wmf]

	
	· Bene culturale (ai sensi della Parte II del D. Lgs. n. 42/04)

[image: image81.wmf] l’intervento ALTERA lo stato dei luoghi e/o l’aspetto esteriore degli edifici

[image: image82.wmf] l’intervento NON ALTERA lo stato dei luoghi e/o l’aspetto esteriore degli edifici

· Bene Paesaggistico (ai sensi della Parte III del D. Lgs. n. 42/04)
[image: image83.wmf] l’intervento ALTERA lo stato dei luoghi e/o l’aspetto esteriore degli edifici

[image: image84.wmf] l’intervento NON ALTERA lo stato dei luoghi e/o l’aspetto esteriore degli edifici

In caso di interventi da realizzarsi in zona soggetta a vincoli ambientali, paesaggistici o culturali, alla SCIA dev’essere allegato lo specifico atto di assenso dell’ente preposto alla tutela del vincolo, atto che non può essere sostituito dalla SCIA. Lo stesso pertanto dovrà essere acquisito preventivamente alla presentazione della SCIA.




	4
	L’intervento rientra in area perimentata dal P.A.I. (Piano di Assetto Idrogeologico):


	SI

[image: image85.wmf]
	NO

[image: image86.wmf]

	
	[image: image87.wmf] P1    [image: image88.wmf] P2   [image: image89.wmf] P3    [image: image90.wmf] P4 (ambito fluviale)

In caso affermativo allega: relazione geologica redatta secondo il D.M. LL.PP. 11/03/1988.



	5
	L’intervento da realizzare è soggetto a parere (o nulla osta) di altri Enti/Commissioni:

(in caso affermativo allega il relativo parere)
	SI

[image: image91.wmf]
	NO

[image: image92.wmf]

	
	[image: image93.wmf] Provincia di Padova

[image: image94.wmf] Regione del Veneto

[image: image95.wmf] Commissione Edilizia Comunale Integrata

[image: image96.wmf] Altro ______________________________________________________________________________________




	6
	L’intervento da realizzare è soggetto a parere (o nulla osta) preventivo di servizi interni all’Amministrazione Comunale: (in caso affermativo allegare il parere)
	SI

[image: image97.wmf]
	NO

[image: image98.wmf]

	
	[image: image99.wmf] Ufficio tecnico – Settore Lavori Pubblici: parere/nulla osta _______________________prot. n. __________ del _________________ 

[image: image100.wmf] Comando Polizia Municipale: parere/nulla osta _________________________________prot. n. __________ del _________________


	7
	L’area o l’immobile risulta ricadente in altri vincoli o aree di rispetto
	SI

[image: image101.wmf]
	NO

[image: image102.wmf]

	
	[image: image103.wmf] Fascia di rispetto stradale

[image: image104.wmf] Area Cimiteriale

[image: image105.wmf] Fascia di rispetto per Elettrodotto
	[image: image106.wmf] Fascia di rispetto per corsi d’acqua pubblica

[image: image107.wmf] Archeologico

[image: image108.wmf] Vincolo Idrogeologico

[image: image109.wmf] Altro __________________________________
	


	8
	REQUISITI IGIENICO-SANITARI
	
	

	
	8.1
	Si allega dichiarazione sostitutiva del parere igienico/sanitario:

(ai sensi dell’art. 20, comma 1, del D.P.R. n. 380/2001)
	SI

[image: image110.wmf]
	NO

[image: image111.wmf]

	
	8.2
	L’intervento è soggetto alla verifica dei requisiti illuminotecnici e dimensionali di cui al D.M. 05/07/1975:

(in caso affermativo si allega apposita relazione tecnica ed elaborati grafici esplicativi dimostranti tali requisiti, da dove si possa facilmente evincere la grandezza dei locali e le superfici apribili areanti e illuminanti)


	SI

[image: image112.wmf]
	NO

[image: image113.wmf]

	
	8.3
	Il progetto delle opere è soggetto al parere dell’A.S.L. n. 15 “Alta Padovana”:

(in caso affermativo si allega  parere igienico-sanitario)
	SI

[image: image114.wmf]
	NO

[image: image115.wmf]

	
	8.4
	L’intervento comporta la realizzazione e/o modifica del sistema di smaltimento acque reflue:

[image: image116.wmf] Allego autorizzazione all’allaccio alla fognatura pubblica del _____________________

[image: image117.wmf] Allego autorizzazione alla scarico dei rifiuti fuori fognatura (Vasca Imhoff) n°_______ del __________

[image: image118.wmf] Allego autorizzazione dell’Amministrazione Provinciale n° _________ del __________

nel caso di scarichi industriali o assimilati le opere sono conformi al D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i
	SI

[image: image119.wmf]
	NO

[image: image120.wmf]
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	Il progetto delle opere è soggetto al parere (o nulla osta) del Comando dei Vigili del Fuoco

(in caso affermativo specificare il N. di protocollo)
	SI

[image: image121.wmf]
	NO

[image: image122.wmf]

	
	[image: image123.wmf] si allega il parere del Comando dei Vigili del Fuoco di _______________ prot. n. ________ del ________________




	10
	Il progetto delle opere è soggetto alla Denuncia al Comune di Piazzola sul Brenta ai sensi del D.P.R. n. 380/2001, art. 93 (Zone sismiche di cui all’art. 83)
(in caso affermativo dovrà essere obbligatoriamente presentato, contestualmente all’inizio dei lavori, il deposito del progetto strutturale)
	SI

[image: image124.wmf]
	NO

[image: image125.wmf]
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	Le opere in progetto rispettano le prescrizioni previste dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 3178/2004 (distanze da allevamenti intensivi)
	SI

[image: image126.wmf]
	NO

[image: image127.wmf]
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	BARRIERE ARCHITETTONICHE
	
	

	
	12.1
	Trattasi di edificio pubblico o privato aperto al pubblico soggetto alle norme di cui all’art. 24 della Legge n. 104/1992:

[image: image128.wmf] si allegano la dichiarazione di conformità alla Legge n. 104/1992 e gli schemi grafici dimostrativi;

[image: image129.wmf] trattasi di edificio non soggetto alle norme di cui alla Legge n. 104/1992 in quanto:

(specificare il motivo)

_________________________________________________________________________________________

	SI

[image: image130.wmf]
	NO

[image: image131.wmf]

	
	12.2
	Trattasi di intervento soggetto alle norme di cui alla Legge n. 13/1989, del Decreto Ministeriale n. 236/1989 e della delibera di Giunta Regionale n. 509/2010

(in caso affermativo indicare il requisito che si soddisfa)

[image: image132.wmf] ACCESSIBILITA’            [image: image133.wmf]   VISITABILITA’                 [image: image134.wmf]  ADATTABILITA’  

come si evince dalle dichiarazioni e dalle tavole grafiche che obbligatoriamente devono essere allegati al progetto;


	SI

[image: image135.wmf]
	NO

[image: image136.wmf]

	
	12.3
	Trattasi di edificio non soggetto alle norme della Legge n. 13/89, del D.M. 236/89 e della delibera di Giunta Regionale n. 509/2010, in quanto:

(specificare il motivo)

________________________________________________________________________________________________
	SI

[image: image137.wmf]
	NO

[image: image138.wmf]
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	TUTELA DELL’AMBIENTE
	
	

	
	13.1
	Le opere comportano l’abbattimento e/o il danneggiamento di essenze arboree ai sensi del Regolamento Edilizio Comunale come si evince dalla relazione e dal rilievo dello stato di fatto.


	SI

[image: image139.wmf]
	NO

[image: image140.wmf]

	
	13.2
	Le opere comportano l’abbattimento e/o il danneggiamento di essenze arboree protette ai sensi del D. Lgs. n. 42/2004 (ex 1497/39)

(in caso affermativo si allega autorizzazione all’abbattimento)


	SI

[image: image141.wmf]
	NO

[image: image142.wmf]

	
	13.3
	Le opere comportano la produzione di “Terre e rocce da scavo” ai sensi delle Linee Guida della Regione __________ - D.G.R.V. ___________________________

Materiale/quantità prodotta: __________________________________

Sito/impianto di riciclaggio di destinazione: _______________________

Allega il modello n. ____ delle Linee Guida della Regione ___________
	SI

[image: image143.wmf]
	NO

[image: image144.wmf]


	14
	SICUREZZA
	
	

	
	Il committente o il responsabile dei lavori, prima dell’inizio dei lavori, trasmette all’Agenzia Sanitaria Locale e alla Direzione Provinciale del Lavoro territorialmente competenti la notifica preliminare elaborata conformemente all’allegato XII del D. Lgs. 81/08, nonché gli eventuali aggiornamenti nei seguenti casi:

a) nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea , il committente, anche nei casi di coincidenza con l’impresa esecutrice, o il responsabile dei lavori, contestualmente all’affidamento dell’incarico di progettazione, designa il coordinatore per la progettazione;

b) cantieri che, inizialmente non sono soggetti all’obbligo di notifica, ricadono nelle categorie di cui alla lettera a) per effetto di varianti sopravvenute in corso d’opera;

c) canteri in cui opera un’unica impresa la cui entità presunta di lavori non sia inferiore a duecento uomini-giorno.
	SI

[image: image145.wmf]
	NO

[image: image146.wmf]
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	RECINZIONI
	
	

	
	L’intervento comporta la realizzazione di nuove recinzioni con relativi accessi carrai

(in caso affermativo specificare il tipo o i tipi di interventi interessati)

[image: image147.wmf]    le opere oggetto insistono totalmente su proprietà privata;

[image: image148.wmf]   le opere in oggetto prospettano su aree di uso pubblico, pubbliche o previste come tali dal P.R.G. Vigente e pertanto di averne richiesto il tracciamento al competente Ufficio Tecnico –Settore LL.PP.;

[image: image149.wmf]   di aver provveduto ad ottenere l’assenso/nulla osta del Comando di Polizia Municipale, Ufficio Tecnico –Settore LL.PP. e di altri Entri interessati (solo se necessari).
	SI

[image: image150.wmf]
	NO

[image: image151.wmf]
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	IMPIANTI
	
	

	
	L’intervento comporta inoltre l’installazione, la trasformazione, e/o l’ampliamento degli impianti 
tecnologici:

(in caso affermativo specificare il tipo o i tipi di impianto interessato)

· ELETTRICO: impianto conforme a quanto disposto dal Decreto Ministeriale 22 gennaio 2008, n. 37

[image: image152.wmf]  Intervento soggetto a deposito (l’obbligatorietà della progettazione degli impianti, è esplicitata all’art. 5 del D.M. 22/01/2008 n. 37);
[image: image153.wmf]  Intervento non soggetto a deposito.

· ELETTRONICO: impianto conforme a quanto disposto dal Decreto Ministeriale 22 gennaio 2008, n. 37
[image: image154.wmf]  Intervento soggetto a deposito (l’obbligatorietà della progettazione degli impianti, è esplicitata all’art. 5 del D.M. 22/01/2008 n. 37);
[image: image155.wmf]  Intervento non soggetto a deposito.

· IDRO-SANITARIO: 

[image: image156.wmf]  impianto idro-sanitario;

[image: image157.wmf]  impianto idro-sanitario non soggetto a modifica.

· TERMICO: impianto conforme a quanto disposto dal D. Lgs. 20/08/2006, n. 311, Disposizioni correttive e integrative del D. Lgs. n. 192/2005 recante attuazione della Direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico nell’edilizia.
[image: image158.wmf]  Impianto termico;

[image: image159.wmf]  Impianto termico non soggetto a modifica.

Ai fini del contenimento energetico l’intervento edilizio riguarda:

[image: image160.wmf]  la progettazione e realizzazione di edifici di nuova costruzione e degli impianti in essi installati, di nuovi impianti installati in edifici esistenti, delle opere di ristrutturazione di edifici e di impianti esistenti con le modalità e le eccezioni previste alle lettere “A”, “B”, “C” e “D” del presente schema;

[image: image161.wmf]   l’esercizio, il controllo, la manutenzione e ispezione degli impianti termici degli edifici, anche preesistenti;

[image: image162.wmf]   la certificazione energetica dell’edificio.

Nel caso di ristrutturazione di edifici esistenti, e per quanto riguarda i requisiti minimi prestazionali di cui all’art. 4 del D. Lgs. n. 192/2005, è prevista un’applicazione graduale in relazione al tipo di intervento.

A tal fine, sono previsti diversi gradi applicazione:

[image: image163.wmf]  “A” – Intervento soggetto all’applicazione integrale del D.Lgs. n. 192/2005:

[image: image164.wmf]  Trattasi di edificio oggetto di ristrutturazione integrale degli elementi edilizi costituenti l’involucro di edifici esistenti di superficie utile superiore a 1.000 metri quadrati;

[image: image165.wmf]  Trattasi di edificio oggetto di demolizione e ricostruzione in manutenzione straordinaria di edifici esistenti di superficie utile superiore a 1.000 metri quadrati.

[image: image166.wmf] “B” – Intervento soggetto ad una applicazione integrale, ma limitata al solo ampliamento dell’edificio nel caso che lo stesso ampliamento risulti volumetricamente superiore al 20% dell’intero edificio esistente;

[image: image167.wmf] “C” – una applicazione limitata al rispetto di specifici parametri, livelli prestazionali e prescrizioni, nel caso di interventi su edifici esistenti quali:

[image: image168.wmf] ristrutturazioni totali o parziali, manutenzione straordinaria dell’involucro edilizio e  ampliamenti volumetrici all’infuori di quanto già previsto alle lettere “A” e “B”;

[image: image169.wmf] nuova installazione o ristrutturazione di impianti termici in edifici esistenti;

[image: image170.wmf] sostituzione di generatori di calore.

[image: image171.wmf] “D” – intervento escluso dall’applicazione del D. Lgs. n. 192/2005:

[image: image172.wmf] gli immobili ricadenti nell’ambito della disciplina della parte seconda e dell’articolo 136, comma 1, lettere b) e c), del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, recante il codice dei Beni Culturali e del Paesaggio nei casi in cui il rispetto delle prescrizioni implicherebbe una alterazione inaccettabile del loro carattere o aspetto con particolare riferimento ai caratteri storici o artistici;

[image: image173.wmf] i fabbricati industriali, artigianali e agricoli non residenziali quando gli ambienti sono riscaldati per esigenze del processo produttivo o utilizzando reflui energetici del processo produttivo non altrimenti utilizzabili;

[image: image174.wmf] i fabbricati isolati con una superficie utile inferiore a 50 metri quadrati;

[image: image175.wmf] gli impianti installati ai fini del processo produttivo realizzato nell’edificio, anche se utilizzati, in parte non preponderante, per gli usi tipici del settore civile.

· ANTI-INCENDIO: impianto conforme a quanto disposto dal Decreto Ministeriale 22 gennaio 2008, n. 37

[image: image176.wmf]  Intervento soggetto a deposito (l’obbligatorietà della progettazione degli impianti, è esplicitata all’art. 5 del D.M. 22/01/2008 n. 37);

[image: image177.wmf]  Intervento non soggetto a deposito.
	SI

[image: image178.wmf]
	NO

[image: image179.wmf]
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	Le opere comportano l’installazione e/o modifica dei condotti di esalazione/ventilazione – canne fumarie (D.P.R. 26/08/1993 n. 412 come modificato dal D.P.R. 21.12.1999 n. 551) e pertanto l’intervento progettato è conforme alle norme vigenti
	SI

[image: image180.wmf]
	NO

[image: image181.wmf]
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	TUTELA INQUINAMENTO ACUSTICO
	
	

	
	[image: image182.wmf]  l’intervento rispetta le prescrizioni di cui alla legge 447/1995 e relativi regolamenti attuativi,  pertanto si allega autocertificazione inerente la previsione dell’impatto acustico /del clima acustico prevista dall’art. 8 della predetta legge;

[image: image183.wmf]  l’intervento non è soggetto alle prescrizioni di cui alla Legge 447/1995 e relativi regolamenti attuativi.
	
	


	19
	TUTELA INQUINAMENTO LUMINOSO
	
	

	
	 [image: image184.wmf] le opere in progetto rispettano  le prescrizioni previste dalla Legge Regionale 07 agosto 2007 n. 17 “Norme per il contenimento dell’inquinamento luminoso, il risparmio energetico nell’illuminazione per esterni e per la tutela dell’ambiente e dell’attività svolta dagli Osservatori astronomici”. In particolare l’art. 7 rende obbligatoria l’Autorizzazione comunale per tutti gli impianti di illuminazione esterna, anche a scopo pubblicitario, attraverso progetto illuminotecnico o dichiarazione di conformità.

[image: image185.wmf]  le opere in progetto non sono soggette alle prescrizioni previste dalla L.R. n. 17/2007.
	
	


	20
	Ai sensi della Delibera di Giunta Regionale nr. 2774 del 22.09.2009 “Istruzioni tecniche sulle misure preventive e protettive da predisporre negli edifici per l’accesso, il transito e l’esecuzione dei lavori di manutenzione in quota in condizioni di sicurezza” l’intervento edilizio necessita delle idonee misure preventive e protettive per la sicurezza dei lavori di manutenzione da svolgere in quota.

	SI

[image: image186.wmf]
	NO

[image: image187.wmf]
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	L’intervento comporta la trasmissione delle Certificazione Energetica (L.R. n. 13/2007)

(allegare all’istanza il nominativo del certificare energetico)
	SI

[image: image188.wmf]
	NO

[image: image189.wmf]


DICHIARA LA CONFORMITA’

	
	Ammesso/Legittimo
	Progetto

	Indice di Utilizzazione Fondiaria
	
	

	Superficie lotto
	
	

	Superficie utile
	
	

	H massima
	
	

	Indice di permeabilità
	
	

	Volume netto fuori terra
	
	

	Volume netto interrato
	
	

	Distanze dai confini
	
	

	Distanze dagli edifici
	
	

	Distanze dalle strade
	
	

	Parcheggi
	
	

	Standard a verde
	
	

	Superficie coperta
	
	

	Altri parametri
	
	


Tutto ciò premesso, il sottoscritto tecnico asseverante, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del Codice Penale, 

ASSEVERA che

le opere da realizzare sopra descritte e come individuate negli elaborati progettuali allegati sono conformi agli strumenti urbanistici adottati o approvati ed ai regolamenti edilizi vigenti e rispettano le vigenti norme igienico-sanitarie e di sicurezza e non recano pregiudizio alla statica degli immobili.

DICHIARA che

- in caso di dichiarazioni non veritiere nella relazione che precede, il sottoscritto è a conoscenza del fatto che l'Amministrazione comunale ne darà comunicazione al competente Ordine professionale per l’irrogazione delle sanzioni disciplinari, nonché all'Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 23, comma 6, del D.P.R. N. 380/01.

- ultimato l’intervento sarà presentato allo Sportello Unico dell’Edilizia la comunicazione di fine lavori e ai sensi dell’art. 23 comma 7 del D.P.R. 380/’01 presenterà il certificato di collaudo finale con il quale si attesta la conformità dell’opera al progetto presentato con la presente SCIA. Contestualmente produrrà la ricevuta dell'avvenuta presentazione della variazione catastale conseguente alle opere realizzate ovvero dichiarazione che le stesse non hanno comportato modificazioni del classamento, nonché si impegna altresì ad adempiere agli obblighi di cui alle Leggi 1086/71 (opere in cemento armato e assimilabili), D. Lgs. n. 192/2005 e s.m.i. (contenimento dei consumi energetici), D.M. n. 37/2008 (impianti tecnici), D.P.R. n. 380/01 (abitabilità), Leggi 13/89, 104/92 e Delibera di Giunta Regionale n. 509/2010 (barriere architettoniche), DPR 37/98 e D.M.I. 04.05.1998 (prevenzione incendi), Legge 447/95 e relativi decreti attuativi (inquinamento acustico), D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i (tutela delle acque, scarichi).

  





            


               IL PROGETTISTA

      
  
                                                               
                         

                                (timbro e firma)       
  

_____________________________














RELAZIONE TECNICA ASSEVERATA 


(art. 19 della legge 7 agosto 1990 n. 241, come modificato dall’art. 49, comma 4 bis, della L. 31/07/2010 n. 122)








RISERVATO ALLO SPOTELLO UNICO PER L’EDILIZIA


La tipologia dell’intervento proposto e la documentazione allegata sono esaustive;


La tipologia dell’intervento proposto e la documentazione allegata non sono esaustive, per : ____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________;





data ____________________            IL RESPONS. DEL PROC.TO ___________________________


                                                                                                                                                                           (timbro e firma)











� Per le Società o enti indicare la sede legale.


� Proprietario, usufruttuario o titolare di altro diritto sull'immobile oggetto dell'intervento.








